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rale , e aveva indubbi scribi ,11 padre dell 'Inimitato Muto 
politici, io ho sempre manife
s ta to il mio dispiacere e il mio 
s tupore per il fatto che bo-
tessei-ò essere da te con tanta 
leggerezza notizie del genere ! 

UNA VOCE: Ecco finalmen
te urto che crede alla potenza 
ihicidiale del pediluvio ! 

SOTGIU: Scusi signor. p re 
sidente» il teste» till'ini^io della 
t ua deposizione ha affermato 
che, pur non nverìdo riferito 
in presenza del Frat tnrel l i 
quella versione apparsa su Vie 
Nuove, d i s c u t e negli ambien
ti giornalistici del riflessi po
litici e pa r lamenta r i del « ca
fro Montesl »>• Vuol far inseri
re a verbale ? 

PRESIDENTE: D'accordo. 
MORI: Effettivamente. In 

vicenda Alontesi, agitala d u 
ran te la campagna elet torale, 
è stata oggetto di considera
zioni .per i suoi riflessi poli-
liei e le conseguenze che a-
vrebbe potuto avere sul r i sul 
tat i elettorali . (Con crescerne 
r c lo ) : Non escludo di averne 
io stesso par la to; ma sostengo 
di aver sempre sottolineato la 
mia indignazione per gli a-
spett i volutamente scandal i 
stici che la compagno stessa 
assumeva. (Aformoril nella 
nula). 

PRESIDENTE: Può esclu
dere che queste co.-e siano av
venute alla pre.-ou/a .lei 
Frattnrell i - ' 

MORI: Lo escludo nella ma
niera più usMilulu. 

SOTGIU: E può escludere 
di a \ e r n e par la to anche in 
presenza dell 'Evangelisti V 

MORI: Evangelisti non ha 
mai parlato con me della ver
sione che mi viene a t t r ibui ta . 
Sottolineo che è stata una di 
l igente manovra politica quel
la di a t t r ibui re a persona vi
cina e devota a Piccioni co
me me la pa te rn i tà delle not i
zie sul caso Montesl... In mia 
presenza, però. Evangelisti ha 
manifestato il mio stesso s tu 
pore e la mia stessa indigna
zione-

SOTGIU: Risulta al te t te 
che fin dal 12 apri le il Mes
saggero aveva dato la stessa 
versione del fatti ? 

MORI: Non so. Ricordo, pe
rò, che una pr ima allusione 
alla versione pubblicata su Vie 
Nuove fu fatta, se non erro, 
dal giornale Roma ai .orimi di 
maggio. 

SOTGIU: Può confermare il 
teste che negli ambient i p a r l a 
mentar i e giornalistici si d i s 
se tinello che il Cesarini ha 
scrit to, vale a d i re che le no
tizie relative al giovane P ic 
cioni provenivano da ambient i 
e da persone fedeli di De Ga-
tper i ? 

PRESIDENTE (precipilosa-
meu ie ) : Respingo questa do
manda . 

SOTGIU (incalzando): Può 
di re il teste se esista tra i 
giornalisti par lamentar i 11 ta
cito accordo di non da re p u b 
blicità alle confidente fatte 
dai colleghi ? 

Ma anche questa domanda 
clic tende, come lo stesso avv. 
Sotgin precisa, a « spiegare 
le ragioni di certe deposizio
ni », viene respinta dal pre
sidente, il quale . poi, licenzia 
il Mori. 

Sono le y.52. Viene chiama
to l'Evangelisti. Di statura non 
alta, abbastanza tarchiato, 
Franco Evangelisti si fa no
tare per In sua capigliatura 
folta »• ondula ta , lucente eli 
{irtlfault'ua e per un folto paio 
di baffi neri, ben carati. E' 
considerato, nei circoli gior
nalistici. come un amico in
fimo e confidente dell'un. An-
dr eotti-

PRESIDENTE: Ha mai par 
lato con il Fra t tare l l i del ca
so Montesi, t< r appresen tando-
Eli >i una sua versione fonda
ta sulle voci che correvano' . ' 

EVANGELISTI: Sì, ne pa r 
lammo, ne par l iamo e ne p a r 
leremo ancora a lungo, pu r 
troppo. Escludo però nella 
maniera più categorica e a s 
soluta di aver comunque p re 
senta to al Fra t ta re l l i la ver
sione che mi si a t t r ibuisce . 

PRESIDENTE (rivolto nNn 
difesa): Domande da fare -. ' 

SOTGIU: Dovrei porre le 
.-tesse domande che ho già po
sto al Mori, Ma poiché lei me 
le respingerebbe. . . (con un 
.sorriso).- ie n i ner .-e- - t n e . 

P.M. (con l 'aria di chi leg
ga un copione): Ho io una do
manda da por re . Ai fini delia 
necessaria indagine sulla cau
dale dei fatti contes ta t i al M u 
lo, e per i qual i vi è d iba t t i 
mento, chiedo sia domanda to 
A teste se sa se esistono mo
livi di a t t r i to t ra la famiglia 
.Muto e la famiglia Piccioni. 

Il pubblico rumoreggia. E' 
reidenfe che il P.M. si aspetta 
dall'Evangelisti una risposta 
posit t ra . 

SOTGIU: La cosa interessa 
: nchc a noi... 

P.M. (mellifluo) : 

sia iscr i t to al la D.C.'! 
EVANGELISTI: 11 padre 

dell ' Imputato Silvano Muto è 
Iscritto alla b . C 

BUCCIANTE: In definitiva 
è pr< pilo dalla D.C., dunque , 
che SOIK. uscite le notizie... 

SOTGIU: 11 teste è mal s ta
to interrogato su questi fatti, 
primu (li OKKi ? 

EVANGELISTI: No mai . 
(Solfjltt sorr ide, e il suo sorri
so significa: « Grntfe a anale 
arte divinatoria, il P.M- ha 
colto cosi «ene nel seono ? ». 

L'Evangelisti viene licen
ziato. Torna sulla Pedana ti 
Frattarelli, per essere messo a 
confronto con il Cesarmi. 

Il confronto si scoine fu for
ma mollo correità e senta In
cidenti. Il Frattarelli continua 
a sostenere Ut sua versione, 
mentre il Cesarini, con deci
sione e serenità, ribadisce 
quanto ebbe a dire nella pre
cedente udienza, aggiungendo 
eh" il Frattarell i 'ili f'-r'-ì la 
versione da lui poi pubblicata 
su Vie Nuove, alla presema 
di numerosi redattori di Pae 
se Sera. 

CKSARINI : Potici la ie i 
nomi di a ld i giornalisti p re 
sentì ma non ne vedo la ne 
cessita. (."eia pud icamen te 
tutta la icda/ ionc . Ricordo 
anzi che il Fi attui olii solle
citava il collega Fasan. allora 
facente funzione di capo cro
nista, affinchè pubblicasse an 
che su Paese .S'era quelle no
tizie 

SOTGIU: E intatti le p u b 
blicò il 0 maggio, dopo aver 
cominciato a fare allusioni a l 
la faccenda fin dal 17 apri le. 

Sono le IO 2'J. Il confronto ha 
termine, lasciando immutate 
le rispettive posizioni dei due 
lesti. Sotglu chiede che ven
ga richiamata la Bisticcici, 
propone la citazione di Gasto
ne Pettenati e chiede inoltre 
che si dia let tura del rapporto 
della Guardia di Finonra sul 
conta di Ugo Monfaonu. (Non 
si fratta, è bene chiarirlo, del 
rapporto di 24 vagine dattilo
scritte su tutte le attività affa
ristiche e sulle « amicizie » del 
falso marchese, che la Guar
dia di Finanza ha recentemen
te inviato alla Procura della 
Repubblica, bensì di una in
formazione assai più breve e 
sommaria contenuta nel fasci
colo processuale) . 

PRESIDENTE: Desidererei 
che pr ima la difesa esibisse la 
lista dei testimoni che vuole 
tidire... 

SOTGIU: Esibiamo intanto, 
in forma ufficiale, un parere 
scientifico del prof. Rinaldo 
Pellegrini, ordinar io di medi 
cina legale all 'Università di 
Padova, espresso, a cura della 
difesa, sulla relazione medico-
leealc circa la morte di Wilma 
Alontesi eseguita dal prof. 
Giorgio Franche e dal do t 
tore C a r d i a in data 14 apr i 
le !!)f>:t. che tu presentata in 
ottobre 

Chiedo anche che, oltre ad 

URI» A!nnt:i(sn;t con i l suo am i l o e avvinato <m. Bellavista 

fico del prof. Pellegrini. Que
sto cosiddetto parere scienti
fico. in sostanza, non è che 
una memoria di Un consu
lente tecnico esibita dalla d i 
fesa. Una memoria di un con
sulente tecnico non può ave
re ingresso in un procedimen
to penale nel quale non esi
ste una relazione di un perito 

sulle cu costanze della morte 
della Muntesi. Nell 'un caso e 
nell 'altro, l ' imputato ha di r i t 
to di poter portare in udienza 
la relazione di un consulente 
tecnico. 

P.M.: Insisto nella mia op
posizione. 

Il presidente si a/:u e, se
guito dai giudici, si r i t i ra tu 

di ufficio. Ora. nel proues-o camera dì consiglio per del i 
ri carico di Silvano Muto, non |k< '™ r « 'J! ! } 1 ^™!" '? !" . ! "**? ' . 
esis 
non 

carico di Silvano Muto. nnnl«"' r« r«' *«'"] \ricinesta presen
t e una t i l e i naz ione . Ciò ' / ' / " < i n " " f ' , / e s " - ' S o , , ( ) , ( ; o r c 

n .significa, però, che lo ,,.- , , - , . , „ . ., . 
a n a l m e n t e e il Tr ibunale , A\ « ' ] r ' 4 '\,lTlb\"}alc"e'}-pe 

non debba tener conto di 
questa memoria. Mi oppongo 
anche alla citazione dei p ro 
fessori Pellegrini e Frache e 
del dott. Carella per le stesse 
ragioni. 

SOTGIU (con r i cuc i t a ) : Su 
questa opposizione del P. M.i 
la difesa ha qualche cosa da! 

tra in aula e il presidente leg
ge l'ordinanza coiPja quale ri-
qetta la richiesta della difesa. 
Un mormorio di disapprova
zione .si leva dal pubblico. 

Viene chiamata ora Adriana 
Bisaccia, per essere messa a 
confronto col Muto. Adr iana 
siede sulla sedia dei testimo-

, . . . . •"'• Su un'ultra sedia, posta 
dire e da r i levare. Alla b a - | „ r 0 J , r j 0 ,/; j r f ) ) , fc „ | oresidcu-
se della imputazione che e ,,., r ( l . „ fuUo sedere Silvano stata mossa a Si lvano Muto 
c'è l 'affermazione che egli 
avrebbe, ne! suo giornale, da
to delle notizie false. E' ev i 
dente che la notizia falsa per 
eccellenza dovrebbe e s s e r e 
quella relativa al fatto che In 

Aluto. 
MUTO (prendendo )wr ))ri-

mo la parola, scura a t tendere 
l ' ineito del p res idente) : La s i -
m'orilm Bisaccia mi iH^e p it 

èva, avvenuta in seguito ad 
un convegno léhUtó tra Ostia 
e Tor Vajanlca, cui avevano 
preso par te alcune persone 
di condizione sociale molto 
elevata e nel corso del q u a 
le e rano stati usati degli s tu 
pefacenti. Ad un c e n ò rao-
inerilo la ragazza si era sen
tita poco bene. In seguito, 
il suo cadavere fu r i t rovato 

° PRESIDENTE Che al tro le 
disse la sigimi ina Bisaccia? 

MUTO (sempre perfettu-
menle calmo): Mi disse che 
ella era a diretta conoscenza 
di tutto, ciò. 

PRESIDENTE: Ma le spie
gò le circostanze In modo 
precisò? 

MUTO: SI. Mi disse che la 
Montesi era stata abbando
nata sulla spiaggia, oppu
re gettata in inai e. 

PRESIDENTE: Eia morta 
o no? 

MUTO: Questo hi signorina 
Bisaccia non lo specificò. 

PRESIDENTE: Quando le 
disse tut te queste cose? 

MUTO: In varie occasioni. 
PRESIDENTE: Dove sareb

be -.tata tenuta la riunione? 
MUTO (tranquillo): Ripeto 

quello che ho giù detto. La 
signorina Bisaccia mi fece un 
nome: " Capocotta -. 

PRESIDENTE: Le doman
dò come aveva saputo tali 
cose? 

MUTO: Si. Mi disse che 
In pa r te ciano a .-.uà di le t ta 
conoscenza, che le sapeva 
lei personalmente, perche 
aveva vissuto quelle oie. 

PRESIDENTE: Che a l t io le 
disse? 

MUTO: Mi disse che lei 
sapeva, che conosceva 1 l e -
sponsabili di questa triste vi
cenda e che temeva rappre
saglie da pa t te di questa 
gente... Tengo a precisare, 
che quando ci siamo cono
sciuti con Adriana Bisaccia... 

PRESIDENTE (.seccamen
te): Si tenga ai fatti che le 
ho chiesto. 

P.M. (interrompendo); Voi 
ìei che risultasse a verbale 
la frase del Muto: < Adriana 
Bisaccia aveva vissuto per
sonalmente quelle ore >. 

// Presidente detta al can
celliere. 

MUTO: Adriana Bisaccia 
ini disse che era a conoscen
za del traffico di s tupefa
centi che si svolgeva nella 
zona. Non ricordo altro. 

PRESIDENTE ( r imi lo nd 
Adriana Bisaccia): Ila sen 
lilo, signorina, che cosa dice 
il signor Muto? Che cosa può 
opporre? 

BISACCIA (iusoroi'iirfo): 
Che non è ve:»! 

PRESIDENTE friroltn a 
Muto); Dove si t rovava. 

volte che era .1 conoscenza di quando la signorina 
come M erano svolti i tatti r e - 'e ha ratto queste 

povera Wilma Montesi s 'urlativi alla line della Montesi, den/e? 
stata vittima di un deli t to,iche sapeva chi erano le per- MUTO: Po<>o 
anziché di una disgrazia. :sone che si t rovavano presentij luogo e oia in cui una di 

Da (piesto momento, però,[a quella line. (queste confidenze in: venne 
sorge il dir i t to dell ' imputatoI PRESIDENTE: La invito a fatta. Fu la notte fisseglieli 

allegare : ,g'i att i V pa re re d i V e r e un suo consulente 
scientifico del prof. Pellegri
ni, sia disposta la citazione di 
lui e dei professori Frache e 
Carella, per confermare la lo
ro versione medico-legale e 
fornire quei chiarimenti che 
si desumano necessiu i d.-d 
parere scientifico del profes
sor Pellegrini . 

P . M.: Sono veramente do
lente di dovermi opporre a l 
l'esibizione del parere scienti-

tecnico. Noi chiediamo di t r a 
sformare la consulenza del 
mot , , Pe l legr in i . in, .testimo
nianza, allegando il suo p a r e 
re come parere scientifico con 
valore dj deposizione. Questo 
non si r i t iene di fa re? Non 
si r i t iene di dar valore di pe
rizia alla relazione scientifica 
del prof. Pellegrini ? Allora la 
difesa fa istanza perchè il T r i 
bunale disponga una perizia 

MUTO (sempre calmo): Al 
la mor te della Montesi. 

PRESIDENTE (incalvando): 
E che a l t ro le disse? 

MUTO: Quello che ho già 
détto. Non ricordo più di 
quello che ,ho ,g ià detto. 

PRESIDENTE (r i to l to ad 
Adriaud Bisaccia;: E' vero, 
signorina? 

BISÀCCIA (tlitluit'la, con 
voce t u rba ta ) : No, assoluta
mente. Le sembra possibile, 
signor presidente, che poche 
ore dopo aver conosciuto il 
Muto gli avrei fatto una con
fidenza di tale importanza? 
Anche ammesso che io abbia 
parlato dj Piero Piccioni è 
di Capocotta — e non ne ho 
mai parlato, perchè nòli co
noscevo né l'uno né l 'altra 
— le a l t re cose che s tanno 
scrit te nell 'articolo dove le 
ha prese Muto? (Sempre più 
eccitata). Si metta una mano 
sulla coscienza! Dica la ve
rità! Io avrò pure parlato 
perchè parlo spesso a van
vera e perchè la morte di 
quella povera ragazza non 
mi andava giù Non credevo 
all ' incidente. :o! Ma niente 
al t io. Non so altro! Faccia 
venne qui quel suo amico, 
Gastone Pet tenat i , a par la
le. (Volgendosi al Mulo in 
otto di implorazione e pe
sticcila u do animatamente). ' 
Qualcuno che abbia un mini
mo di coscienza ci deve p ine 
es.-ere in tutta questa storia! 
(Il pubblico rumoreggia com
mosso); Tu Silvano Mulo non 
hai nessun diritto, per sal
varti, di tagliarmi la vita. 
La gente parla di me come 
di una persona che ha paura . 
dicono che mi sono venduta! 
(Con uno stor;c» riesce a cal
marsi e precisa rivolgendosi 
al presidente): Posso anche 
aver detto < io so come è 
morta Wilma Montesi > anzi
ché :• penso di sapere come 
è morta •-. Ma pei che qual 
che volta parlo a vanvera, 
perchè non preciso bene 
quello che voglio di te , non 
potete coinvolgermi in que
sta orribile faccenda! Io non 
potevo convincermi che Wil
ma Montesi lo««e morta per 
disgrazia, è tutto cpii. 

PRESIDENTE: (parlando 
.serenamente r con una cer
ta bonarietà): In sostanza. 
signoiina, lei esclude di aver 
detto che è s ta ta presente 
alla morte della Montesi. sia 
pure par lando a vanvera . 

BISACCIA: Lo escludo as
solutamente. Non l'ho detto 
neanche a vanvera. 

PRESIDENTE: Lei ammet 
te che potrebbe averlo detto 
in preda all 'agitazione? 

BISACCIA (decisa, gridan
do): Non lo ammetto per 
niente! Chiedetelo anche ai 
signor Gastone Pet tenat i . 

PRESIDENTE: Ma lei ha 
:dichiarato in precedenza che 

pi ecisare poteva aver fatto delle r ive
lazioni. (piando era in preda 
all 'agitazione de te iminata in 
lei dalle piessioni del Muto... 

BISACCIA (incerto. con 
di pianto ) 

Bisaccia 
confi

d i le ni modo precL-o che cosa ile al gioì no m cui facemmo 
le disse Adriana Bisaccia. .conoscenza. Non andammoi voce • v el a t a 

AIUTO: Mi elisie che sapeva} d i re t tamente a Lavimo in (Quando e ro in quel lo s t a -
chi erano i responsabili della; macchina, m a ' ci iecammO|to non p o s s o r icordarmi 
morte della Aleniteli. prima a Ostia. Qui io e la 

PRESIDENTE (insìstendo):.signorina Bisaccia scendeni-
Ma prec i samente? Imo a tare due p;issi sul lun-

MUTÒ: P I C I imamente nu .gomaie . Qui mi fece alcune 
disse che la morte della Mon- |dichiaiazioni . 
tesi non era avvenuta peri PRESIDENTE (con una 
una disgrazia, ner un « pedi- jeerta impar ie iua j ; Le disse di 
luvio >, secondo la tesi chejessere stata pi esente a che 
si era voluta avvalorare , maicosa? 

tranquil la, tu non sai niehte 
di quésta storia. Tut to que l -
10 che hai det to nello stato 
di agitazione in cui ti t ro 
vavi sarà stato quello stesso 
che Muto chiedeva ». Pe t t e 
nat i mi disse pure che Muto 
è ia s ta to indirizzato a me, 
perchè si interessava del 
traffico degli stupefacenti é 
r i teneva che t ra quel traf
fico e la morte della Mon
tesi ci fosse una relazione. 
Siecorqe io frequeptavo il 
• B a r e t t O ' , il bar Aragno e 
i locali di via del Babuino, 
dove gli stupefacènti venlva-
tto usati, può darsi che chi 
l 'aveva mandato da me r i te
nesse che lo sapevo qualche 
còsa. Pet tenat i mi disse che 
Mulo non aveva tutti i torti 
ad insistere presso di me pei 
sapere... lo ero sconvolta da 
questa situazione... 

MUTO (riroloeiidosi alla 
fesilinone); Ma a me non bui 
mai fatto cenno... 

BISACCIA (interrompendo 
con vecìnenza): Cerio no! Io 
voglio anche ammet tere che 
tu abbia preso per 010 co
lato tut to quello che t: ho 
detto e che hai fatto l'artico
lo sopra ciucate dichiai azioni. 
(Esaltandosi): Ma se tu fossi 
s lato in buona fede, quando 
io sono uscita dall 'ospedale 
dopo aver tentato di ammaz
zarmi e ti ho telefonato pei 
chiedeit i di dann i ancora le 
bozze da coneggere , pe rc lv 
tu non mi hai detto quello 
che èra accaduto, non ini hai 
avvert i to che io ero stata ci
tata come testimone nel tuo 
processo? Perchè mi hai det
to che da quel momento in 
poi io per il lavoro non do
vevo più r ivolgenni a te ma 
alla tua segretaria? 

BUCCIANTE: Mi non lo ha 
detto proprio perchè c'era un 
processo in corso' Non pote
va avere contatt i con una te 
stimone! 

P. M. (molto inqu-eto) : Per
chè hi difesa interviene? 

BUCCIANTE ( c a t t a n d o ) * 
E ' compito della d:!e>a inter
venire in questi casi! Prego il 
presidente di far met tere a 
verbale la frase tel.itiva alle 
dichiarazioni della Bisacc.a 
che il Muto avrebbe :?:eso ner 
oro colato. 

P. AI. (rosso di ioliera): E' 
inammissibile che .':. difési 
insegni al presidén 'e ciò che 
deve fare! 

BUCCIANTE: I > i on inse
gno nulla! Mi rivolgo al p re 
sidente soltanto per tar met
tere a verbale ui-a fra-e che 
ci interessa! 

Sedato l'incidenti', riprende 
a parlare Silvano Muto. 

AIUTO : Supponendo c h e 
Adriana Bisaccia s a ^ b b e st i-
ta un testimone mo' to impor
tante nel processo a mio ca
rico. volevo evi tare ogni con
tat to con lei. 

BISACCIA (quasi piangen
do): Io non ho case, non h i 
testimoni, non ho " f e l i n o ! A 
Castel Poiziano, re non sba
glio, c'è il castello e t . P re - i -
dente della Repubblica! S-c1 

avessi det to che noe* luoghi 
mj incerano erro- '1 , come i. 
Muto pretendi» che io abb 'a 
detto... sa che cosa significa 
a rigor di logica, Fignor p r e 

quello che dicevo... Ma non 
potevo di te che ero slata Pre
sente... Mi pare impossibile 
di essere potuta giungere a s j d e n t e , questa cosa- '! Che nel 
di ie questo... Chiedetelo a c ; t s t e l I o d e l p r e s i d e . i t c del'.i 

ce le veementi pan le della 
Bisaccia) Riapri te l ' Istrutto
ria, scoprite e punite i colpe
voli! Io non ne bosso più! 

PRESIDENTE frtuolto al 
MUto): Ha sentito tut to que 
sto? c h e cosa ha ih dire? 

MUTO (non se'tza imbn-
ta:zó. ma stihflrp calmo): 
Ndn ho mai det to che la s i
gnorina avesse q u a c h e re
sponsabilità. 

BISACCIA (yr i i a i ido) : ftM 
se fossi stata pre«°nte a l l i 
morte di Wilma, l 'aviei la re -
sponsabl i tà ! (Le ultime pa
role di Adriana si Confondon > 
con i clamori del pubblico. 
sempre più emozionato e aa ;* 
ta to) . 

GIUDICE DI DESTRA (Ut 
tono molto severo e tnquis'.-
ton'o, rivallo al Mvo). La de 
scrizione relativa a!1 'orgia a 

|bnsè dj stupefacenti ài ma
lessere della Montesi. ni suo 
trasporto in mucchinf, fino at-
la spiaggia, le furono riferiti 
dalla signorina Bi-t.ccia? 

MUTO ( incer to) ; Questo è 
quanto mi ha detto... In utt 
primo momento mi disse u n ì 
cosa e poi uti 'altra... 

PRESIDENTE: L-n ha det
to precedentemente che la Bi
saccia le disse dr svér saputo 
da altre persone come era 
morta Wilma Montesl. Oggi 
t i ene a dirci Invéce che A-
drlsina Bisaccia l e disse di es
sere stata presente n quel tra
gico rpisodio. Non <• accorge 
della contraddizionf? 

MUTO (irritato): M n oggi 
Adriana Bisaccia mi viene a 
dire in aula che non sa nien
te addir i t tura! Io mi sono a t -
t e n u t o scrupolosamente a 
quello che ini ha detto lei. Se 
ci sono contraddizioni non si 
riferiscono a me, ma a lei. lo 
non so che al tro di :e a que 
sto riguardo! Sono cinque 
mesi che mi tiro dietro questa 
faccenda! 

BISACCIA (gridando): E 
adesso vuol t irarci irì mezzo 
ahche me! 

PRESIDENTE: Domandò ad 
Adriana Bisaccia ehi erano le 
altre persone che partecipa
rono all 'orgia? 

MUTO: Mi disse che e rano 
tre uomini e due denne , una 
delle quali e ra 'Vilma Mort-
trsi . Ma non volle d i rmene i 
nomi. 

GIUDICE Di DES'IRA: L*i 
scrisse nell'artico!:) di una 
misteriosa persona che si re
cava a Bagnoli e à Castel lam
inare di Stnbia in una mis te
riosissima <• ^asinj rossa » 
Chi era questa oersona? A 
che c-osa voleva riferirsi con 
questo episodio. • 

MUTO: Io non ho fatto il 
nome di quella persona... ("Ri-
volgendosi ad Adriana Bisac
cia): La signorina non sa 
niente di Bagnoli ? 

BISACCIA (freddissima) : 
Mai slata li. 

PRESIDENTE: Ahi questa 
persona chi è ? 

AIUTO: Non lo so. Non r i 
torcici. 

P.AL: Desidererei sapere se 
l'episodio di Bagnoli è Vero 
o falso. 

Gastone Pet tenat i . Quando 
venne a trovai mi a Caserta e 
vide che mi prendeva una 
crisi di nervi mi disse: « Stai 

SFACCIATA MOSSA DDL IMI IMO HKSrOXS A I U I ^ DELLA SITl'AKIONE 

Sceiba tenta di riversare sulla burocrazia 
tutta la responsabilità degli scandali clericali 

Un fervorino ai direttori generati - L'assente Pavone - De Caro rinuncerebbe 
all'incarico di inquisitore - Confermate e smentite le dimissioni di Piccioni 

Repubblica sarebbe* <• avve
nute tut te quelle cose, quelle 
orge! 

Un coro 
rolc della aio 
rumori del pubblico durano 
per Qualche minuto, finche V. 
presidente riesce a sedarli. 

BISACCIA (ciurlò.. fi„q'-
mentc libero sfogo alle lacri
m e ) : Silvano Aiuto deve dire 
la verità! Possibi> che n n 
c'è nessuno che voglia dire l.i 
verità? Dicono che sono s ta 'a 
pag?ta. ma se s o m due gio*-

A1UTO: Non so nulla! (Esa
spera to ) ; Fare qui nomi, no 
mi e nomi... Io non voglio a n 
dare dentro, lo sono un gior
nalista. non un poliziotto! Non 
ho In possibilità e i mezzi di 
fare quelle indagini che pos
sono fare le autor i tà . Vi sono 

n dì urli copre le pa- n o t / , 7 Ì e c h e i o n o n P ° s ? ° c o n " 
a giovane donna. I CTYP^TIT ™ • ~ J i 

SOTGIU: Vorrei sapere da l 
l ' imputato se egli, poiché ave
va solo vagliato, ma non con
trollato l'episodio di Bagnoli, 
vi ha accennato senza illu
strar lo. 

Il presidente decide di non 
rivolgere la domanda. 

GIUDICE DI DESTRA: Nel 
corso del precedente in te r ro-

. - , ,. , , gal-irio- :\ Muto disse di esse-
n.1 • . i l . ° d l m i o v o . s u l u'We stato messo in contat to con 
s tneo! Si lvano M-.*o e tan-ol I : i signorina Caglio da Adriana 
tranquil lo pei 

o M-.*o e tan-olj;, P j R n o r i n a Caglio da Adria 
che ha tutti die-|Bi-=accia. E' v e r o ? 

Ha 4t: milioni AIUTO: Ali rffiuto di rispo 
•tro 3; iel Chin- ile..- ., cniesta demanda. 
igna, chiama!" p.AI. (con roce piena _ 

.Piccioni, vedrete che nessu- collera): Non \ uole r isponde
v o ini conoscerà! Trovate ; re al T r i b u n a l e ? ! 

t ro le spalle.* Ha 4t: m i l i on i 
d i i t a l i an i d ie t ro d ; ;è ! C h i a 
mate Alontagna, ch iama! ' ! 

preso degli stupefacenti ! 
PRESIDENTE ,r/voI(o al 

Muto): Lei parla ad Un certo 
punto dl »< Indagini pericolo
se ». In che senso deve in ten
dersi questa frase ? 

MUTO: Non voglio rispon
dere. Non ho parlato di un 
pericolo che avrei corso, ma 
dl (C Indagini pericolose ». 

/l P.M. chiede a questo pun
to che nel confronto si discuta 
anche della, gita a Castel Por-
riano, poiché l'Imputato disse 
che durante quella gita Adria
na Bisaccia fece le sue rive
lazioni. Anche su onesto epi
sodio le rcrgloiti del Muto <• 
della Bisàccia cotttinuano ad 
essere contrastanti . A un eer
to punto, esasperalo, il Muto 
grida: *< Adriana Bisaccia ri
corda bene tutto, meno quello 
che dovrebbe ricordare ! ». 

BISACCIA: Io ricordo bene 
tutto quello che accadde fin
che lui non cominciò a « scas
sarmi >• i nervi ! Dopo non ri
cordo più nulla ! (con impe
to ) : Si riapra l ' i s t ru t tor ia! 
Usciranno fuori i colpevoli e 
sarà chiara tut ta la verità ! 

In un'atmosfera arroventa
ta datili sfoghi r iolenti di A-
driana tiisticcia. ha termine II 
confroUto tra la giovane, don
na e l'imputato. Sono le ore 
l3.4'J. Silvano Muto vieitc ri
mandato al suo nosto. La Bi
saccia. Invece, è trattenuta 
ancora per rispondere ad al
cune domande della difesa. 
relative al traffico degli stu
pefacenti. 

Adriana ammette di aver 
potuto parlare degli intossi
cati che b a s i c a uà ito la Taz
za doro, il Bar r i to ed altri io-
cali romani del genere. Ag
giunge che non può esclude
re di aver anche accennato iti 
tiaffico di stupefacenti die. 
secondo quanto le risultava, 
si svolgeva ad Anzio, ad O-
stia e. in genere, lungo tutto 
il litorale tirrenico. Sotgiu 
chiede quindi alla Bisaccia .se 
niif) rivelare il vero motivo 
del suo tentato suicidio, ma 
la giovane donna si rifilila 
di rispoiiderc. dicendo: « Non 
è una delle solile questioni. 
E', ni te che itti fatto materia
le. una questione talmente in
tima che non la voglio rive
lare ». Sono le i.'1.5°. Adriana 
l'iene t iceiciata e iutUfata " 
tenersi ancora a disnosiziov: 
del Tribunale, perchè potrà 
essere messa n confronto co>> 
la Trnerini. Viene quindi chia
mato il fotografo Posila no, il 
anale, interrogato sui no.sti 
occupati in unto dal parteci
panti alla aita a Castel Por-
zinuo, conferma le dichiurn-
zioni di Silvano Muto. 

L'avv. Sottili chiede quin
di la utti-ioiie. coilie fe.s'ùno-

>ue. di Gastone Petlónati. di 
Silvana ìsola. d< i conte Vit
torio De Ro'-a Ferolcli e de' 
campione sportivo Elio Pr-
dretti. elio dovranno tutti dr-
vo-re sulle c i r ros ' an te i" CIP 
nt.'l'elliier') il nriiiiu incontro 
ira Silvir.io Muto e Adriauu 
Bisaccir e la gi'a a Cast"1 

Porzia no. Sofqiu chiede inol
tre che siano chiamati r» dr-
porre il pittore Duilio F r a u d 
ine/. il signor Franco Marco-
meni, autorr d; alcune dichia
razioni a un aiortialo su A-
driaua Bisaccia, il dr. Angini 
e il dr. Benedetto Capirci. 
Quindi il difensore esibisce 
una lettera firmata da fair 
Mariella Merisi. non meglio 
identificata. 

liì questa lettera si dice, chr 
Adriana Bisaccia, incoiifton
do la scrivente al Baret to di 
via del Bnbuitio. le disse d> 
essere a conoscenra delle cir
costanze in cui aveva trova
to la morte Wilma Montesi. 
L'avv. Sotgin chiede che il 
Tribunale accerti l'esistenza 
della Mi risi r, sr sarà pos
sibile riutracciarhi. In citi co
me testimone. Sono le or<" 
11.30. Il presidente 'ogl'-e l'i 
'i.iu'n e la rinvia al'r ore ') 
di iumdì. 

La giornata politica reg i 
stra due avveniment i di r i 
lievo: il demagogico discorso 
di Sceiba ai d i re t tor i gene 
rali di tut t i ì dicasteri e la 
conferma delle voci secondo 

det to , m a ha fatto ch i a r a 
men te in tendere che la cosa 
non d ipende da quegl i a l t i 
funzionari che la sua stessa 
cricca ha piazzato nei m in i 
s ter i . « Con l 'andazzo del 

le qual i l'on. Atti l io P icc ion i ;momento — ha infatti de t to 
Sceiba — i guadagni d i v e n -si d imet te rebbe dalla carica 

di minis t ro degli Ester i . A 
proposi to del la inchiesta sul 
caso Pavone-AIontagna. inve
ce. nulla di nuovo perché 
l ' inquisi tore De Caro cont i 
nua be l lamente a res tarsene 
a Benevento e non conta di 
r i en t r a re in sede p r ima di 
lunedì sera . 

A 48 ore dall 'esplosione 
del lo scandalo a l la Direzione 
genera le di pubbl ica s icurez-

Faccio z<*. i ' p res iden te del Consi-
fpinprp gli interessi "della d i - | f ibo ha sent i to il bisogno di 
fc-a. (S'inchina leggermente).! t a m p o n a r e la d i l agan te sfi-

S O I G I U i-nr,-:i.i ..dm::i,. e - , d u c i a verso le s u p r e m e ge
rarchie clericali che da o l t re 
set te ann i d i sammin i s t r ano 
la co.-a pubblica, usando — 
proprio lui che ha messo le 
radici al Viminale! — invi

ne d'.-"no a:*.< 
EVANGELISTI S c a n d e n d o 

bene le parole, affinchè anche 
f più lontani possano udirle) : 
Io non conosco che vi siano 
motivi di a t t r i to tra le fami
glie Piccioni e Almo. Sot to il 
\ incoi»» del g iuramento, oeio, 
mi sembra di dover riferire 
un fatto che, forse, non è del 
-.ulto per t inente alla domanda, 
ma che devo riferire per sc ru
polo di coscienza. Io conosco 
:1 .padre del Muto. Lo conobbi 
n e l maggio del "53- quando fa-
t e v o par te della commissione 
e ircoscrizionaie de! Lazio che 
va lu tava e vagliava le aspi ra
zioni e le p«t*i7!oni citi " udi
bil i futuri candidat i della l i
s ta della Democrazia cr is t ia
na per le prossime elezioni 
pol i t iche. Il pad re de l i ' impu-
: s t o era t r a gli asp i ran t i can
d ida t i della lista D.C.: ma non 
e n t r ò a far p a r t e della lista. 

SOTGIU (ridendo): Si è e 
\ i t a t o una bel la boccia tura . 

E V A N G E L I S T I : ...Per «cru 
polo di coscienza debbo di re 
che il p res iden te del la com 
missione circoscrizionale, che 
va lu tò le singole posizioni, e ra 
*. on- Atti l io Piccioni . (Il pub
blico commenta rumorosa
mente). 

P.M.: Come è finito questo 
esame ? 

SOTGIU (tcherzosamente) : 
TI candidato è s ta to r imanda to 
ad o t tobre . 

EVANGELISTI (drammati
co): Il signor Muto non fu 
immésso . 

SOTGIU: Risul ta a l tes te et 

tare i d i re t tor i generali i 
•« r i p a r t i r e gli organi dello 
stato sotto l ' imperio deila 
legge e a e l iminare tu t to ciò 
che di provvisorio poteva e s 
sere giustificalo dalle conse
guenze della guerra ••. Nello 
esercizio delle nostre funzio
ni — h.i det to Sceiba — d o b 
biamo re s t a re al d i sopra dei 
part i t i e la burocrazia deve 
saper res is tere al le m e g e -
stioni del le forze poli t iche 
per essere solo al servizio del 
paese. Tu t to ciò che può e s 
sere incompatibi le con q u e 
sto cr i ter io fondamenta le d e 
ve essere asso lu tamente r e 
spinto ». Diment icando in tal 
modo che. n;M corso della 
sua lunga permanenza al Vi 
minale . aveva impronta to le 
d i re t t ive di marcia di tu t to 
l ' appara to s ta ta le al la più 
ape r t a faziosità clericalizza-
tr ice. Sceiba si è accorto che 
era t e m p o di espr imere « la 
esigenza di u n a corret tezza 
ammin i s t r a t i va che si fa sem
pre più sen t i r e efime esigen
za di t u t t o il paese . Nel l ' am
minis t raz ione — ha osserva
to il p r e s iden te — vi sono 
e lement i nega t iv i che sono 
la conseguenza del la s i t ua 
zione passa ta , t rasc inatas i 
per lunghi ann i ». Se la con
t inuazione di ques t a s i tuaz io
ne flnb afl ttfepl sia ro lpa di 
qualcuno, Scclba non lo ha 

gono più facili e si c reano 
costumi di vi ta qua lche vo l 
ta incompatibi l i con la vi ta 
amminis t ra t iva . L ' a m m i n i 
s t razione deve essere consi 
dera ta come una sana fami
glia. in cui ognuno fa il p r o 
prio dovere ed e al di fuori 
del sospetto ». Accusata così 
in blocco tu t ta la b u r o c r a 
zia. Sceiba si è subi to dopo 
messa la mano sulla coscion-

laut i s t ipendi degli a l t i p a - , d e v c di latars i fino a d iven- iDemocraz ia crist iana. Senon-
paver i . 

Sceiba ha, infine, racco
m a n d a t o la sollecita evasione 
del le p ra t i che senza che i c i t 
tad in i debbano togliersi il 
cappel lo dinanzi agli impie
gat i prepost i , appun to , a 

t a re un processo a una c l a s - ; r h è . in nottata . l 'ANSA prc 
se. a un regime, a un s i s l e - j d s a v a che Piccioni non ave-
ma; l'affare può essere cor . - iva alcuna intenzione di d i 
t enu to però in quest i l imiti j mettersi e che poche ore pre
solo in quan to nell 'episodio ima aveva partecipato, insie-
uon siano to l lera te complici-1 me con Sceiba, a un ricevi
la. connivenze o maga r i sem-J mente alla Nunziatura Apo-

quel la mans ione e ha r i ba - ip l i c i debolezze o ine t t i tud in i ' s to l ica 
di to con pe tu lanza fuor di {addebitabili a uomini c o m m i - ' Nulla di nuovo pe r l ' in-
luogo che « n e l m o m e n t o i n . q u e investiti di pubbl iche. 'chies ta : De Caro come d i -
cui a t t o rno al la burocrazia lun/.inu.. . ••. ! cevamò all ' inizio — p e r m a n e 
c'è un 'a tmosfera di dubbio . j Non si può propr io d i r e . l n e l l a s u a Benevento e con te -
tu t t i debbono assolvere a l ; dunque , cho il processo Muto] r p l , u 0 ri: t n r n ! , r r i _ R n t T i a «.n 
propr io compi to con se r i e tà ) s i a pa r to di speculazione I » - , ** d l t o r n a r e a " o m , a s o " 

I present i h a n n o sot tol i - lìtica delle s in is t re . T u t t a la ? domani ma pe r dec l inare 
nea:. . con I m . v u i v di l i te s tampa — escluso il Popolo.! « incarico. Il De Ca ro - a r e b -
le u l t ime paro le del p res i - na tu ra lmen te — m e n a in to r - ] be r imas to colpito dai ri i ievi 
den t e del Consiglio. Nota ta ino ai fatti emers i dal r a p - - f a t t i da cert i giornal i ^ulla 
— non da Sceiba — l 'assen-! por to del colonnello Pompe i , sua amicizia personale e af-

za e si è r ivolto più p a n i c o - , z a . fra i d i re t tor i genera l i , ' i l c lamore «he essi m e r i t a - finità ideologica con l ' avvo-
la rmente a coloro che debbo-1di quel lo del la pubbl ica s i - , no. Pers ino ^'ufficioso G io r - : cato Bellavista, pa t roc ina tore 
no serv i re da esempio a tu t t i j curezza . . na i e d'Italia e r a cos t re t to ier di Ugo Montagna : ma qu«*sta 
gli a l t r i impiegati : ha r i p e - : Tu t t a la s tampa con t inua ; sera a da re con r i l ievo la n o - [ n o n s a r e b b e l 'unica ragione 
tu to la nota quest ione che i ' i n t a n t o a mani fes ta re le p rò - ( t i z i a delle probabi l i d i m i s - ' d e l suo rifiuto: la con l ro -

iveri colpevoli e nemmeno !o-
' r o mi r iconosceranto ' (Ru
morosi commenti, interruzioni 
del pubblico) Se qui in que 
sta aula, c'è ia madri* di Wi! 

. , . . . , .. - Afonfcsi. 
che ha scritto nel suo art ico-l BISACCIA 
lo. Perchè io non c 'entro! D> ^ j n 
cono che sono s ta t i cnmpe:;:-

funzionari (qual i?) non d e b - : p r i e perplessi tà e, nel caso; sioni di Piccioni. Lo s tesso: marc ia ingrana ta dal pa r t i to ta e mi scrivono le ' te re mi -
bono ammin i s t r a re ent i a c a - ' del Cor r ie re della Sera, la giornale, nel r i fer i re un 'nc - clericale per p o n e u n freno ! nacciose, ma io non so nien-
r a t t c r e economico in modo! paura che l ' indignazione p ò - ' e redi ta ta \-occ raccol ta a P a - ' a l d i l agare degli scandal i non i te . (Gridando, rivolte ai giù 

BUCCIANTE: Come impu
tato ne ha il dir i t to ! 

AIUTO: Per r ispondere do 
vrei fare il nome di una per 
sona che non ha assolutamen-

ma Afontesi. voglio che sapo.ajte nulla a che fare con q u e -
che io non ho mai parlalo - t o processo e che non può r i 
male di sua figli-j. Io no-i velare nulla ai fini della ve -
c 'entro in tu t ta questa storia!|i ' i tà. 
Quando sono anda' . i dal P ro - BISACCIA: Purché sia 

lina lettera 
di Marco Cesarini 

cura iore della Repubblica e 
mi ha det to di dire la \ e r i f à . 
mi è s ta to consigli;:*;, di que 
relarmi contro il Muto ne - -
chè quello che lui ri'reva non 
era vero. Io non "he voluto 
fare perchè e ravamo amici e 
perchè ho creduto c»,^ egli, in 

chiaro che non sono stata io 
a met ter lo in relazione con 
Anna Alaria Caglio. Io non la 
conoscevo ! 

A domanda del giudice di 
destra, l'imputato dichiara poi 
di essere stato messo in con
tatto con Adriana Bisaccia dal 

(insorgendo) : 
e io l'Angioi l'ho cono

sciuto un mese dopo aver co
nosciuto Si lvano Aluto ! 

AIUTO ( imper turbabi le) : 
'!La Bisaccia mi disse fra l 'ai-

Un primo elenco dei frequentatori di Capocotta 

da non porsi (questa è u n ' a l - ! polare p o s s a g ius tamente ' lazzo Chigi, s'affrettava a far] ga ran t i r ebbe infatt i al vcc - jd tc i ) Riapri te Pist-uttoria! E \ t r o che. un mese pr ima della 
t ra notevole scoperta del lo j t raboccare su tu t t a l ' a t tua le , propr io il « s ince ro r a m i n a - chio p a r l a m e n t a r e la manoh. 'unica maniera Der salvami- ' [morte di Wilmn. lei c t e « a a-
Sce lba ì nel la condizione di telasse d i r igen te democr is t ia - l rico » con cui le dimissioni j l ibera e il polso fe rmo c h e ! (Il pubblico continua, a ru in»»-Jx-eva oartecipa'o^nd u n a V r iu-
control lore e di cont ro l la to . . . 'na . «Ques to affare — se r i - : di Piccioni v e r r e b b e r o ?cco l - - s i r ichiedono in u n a circo-1 repoiarc. stUtolineardo c o - u n i o n e » duran te la quale si 

P rocedendo nel suo fervo- ;veva ieri il Corriere — n o n ' t e in seno a l governo e a l l a ' s t a n z a cosi e.-pIosi\.i. f/r/da e commenti a ? alta rr> 'era sentita male, dopo aver 
r ino — che, ad onor del v e - ' „ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ > _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ 
ro. è s t a to pronunc ia to con ' 
u n a faccia di bronzo come se • 
responsabi le mora le d e l i o -
scanda lo Pavone non f o s s e 
lui s tesso — Sceiba ha q u i n 
di toccato il t as to del t r a t t a 
m e n t o economico degli in i - -
piegat i . « Lo S ta to ha il o o - ! 
ve re — egli ha affermato —; n d ujppoi to del colonnello 
di u s a r e nei confronti dei J Pompei. A questo proposito. 
suoi d ipenden t i u n t r a t : j - . , - a v v o c . , t o ha inviato una let-
men to economico e m o r a l e ' t e i a a , q t 0 i n a ! i in cui prote-
compat ib i le a l le loro f u n z i o - | 5 t i l v ivacemente contro 1 espo
ni : nel la prossima r i forma | 5 t o t o M c n i . n d o di non ave ie 
della pubbl ica a m m i n i s t r a - , n i a i p i e d i n o ../.ioni della 
zione il concet to del l ivel la- : S o c , e t ; i i m m o b l h ; u c r . i uppo 
men to sarà abbandona to e 
sost i tui to con quel lo del ri 

Da Marco Cesarini Sforza 
abbiamo ieri r icevuto la s e 
guente le t tera : 

» Caro Dire t tore . 
La prego di pubbl icare 

quanto segue: 
Sono stato spiacente che il 

Tribunale non abb ia rol l i lo 
appro /ondì rc le testimonian
ze rese da me e dagli altri 
giornalisti nel corso% della 
odierna udienza, poiché in ta! 
caso avrei avuto modo di 
consentire alla Giustizia d' 
accertare fino in fondo la 
verità. 

Numerosi colleglli, infatti. 
si erano già offerti sponta
neamente di confermare le 
fonti dalle quali avevo tratto 
il contenuto del mio ar t icolo 
sulla morte della Montesi 
Questi colleglli sono pronti 
ancora oggi a testimoniare >i 
mio favore. 

Naturalmente ho incarica
to il mio legale di studiare 
le forme più idonee a tute
lare la mia dignità di gior
nalista e di c i t tadino. 

Con ossequio. 
Afarco Cesarini Sforza ». 

i< ontinuazionr dalla I. pa< > 

spe t to del la gerarchia e d e l 
la soddisfazione del le r i spe t 
t ive responsabi l i tà ». Nessun 
accenno, tu t tav ia , è s t a to fa t 
to al le decine di « no » che 
tu t t i i governi clericali h a n 
no s empre opposto a l le r i 
chieste del le organitz<»7ioni 
sindacali per ass icurare ai 
d ipendent i pubblici u n o s t i -
"end 'o dienit'-ST». né è Moto 
precisato se il r i spe t to del la 
gerarchia non voglia signifi
ca re la r iconferma del con
cet to secondo il qua le d o 
v r a n n o essere sempre 1 bus 
si g r ad i a fare le spese dei 

Romano Abitazioni e di non 
esseie più socio, da molto 
tempo, della Società S. Uber
to e della Società Immobi
l iare Bellavista. 

Un a l t ro dei personaggi 
chiamati in causa dal rappor
to del colonnello dei CC. 
Pompei, e cioè il maggiore 
delle guai die di P S . F rance
sco C e n a , invece di d imet te r 
si o. pei lomeno. di tacere, ha 
preso posizione con una di
chiarazione che ha il chiaro 
sapoie di una sfida. Costui 
precisa d 'aver fatto pai te di 
una cooperativa edilizia per 

1 invito del fratello del Monta 

gna. Goffredo, e d 'aver cono
sciuto solo in u n secondo t em
po il -marchese* Ugo. ' E s s e n 
do io un appassionato caccia
to re - . prosegue il C e n a , ".sono 
stato invitato ad alcune b a t 
tute di caccia svoltesi alla Ca
pocotta. alle qual i ho p a r t e 
cipati» insieme con distititt 
professionisti, funzionari, ma
gistrati. ufficiali dei ca rab i 
nieri e dell'esercito ed altre 
rispettabili persone e dove — 
per la veri tà — mi sono sem
pre trox'ato in u n ambien te 
sport ivo e dis t into ». 

E tut tavia sempre nuove e 
consistenti voci vengono a 
confermare che in questo 
" ambiente sport ivo e dis t in
to »> — evidentemente al l ' insa
puta di t an te «r ispet tabi l i 
persone » — si t r a t t avano af
fari e si effet tuavano traffici 
de] tut to part icolari . Con no 
tevole insistenza ci si riferisce 
da più part i al problema del 
contrabbando, della produzio

ne e dello smercio di s tupe
facenti. Uno di coloro che 
bat tono con maggior tenacia 
su questo tasto è quel tal 
Luisi Bruzzone di Genova che 
vuole ad ogni costo essere in
terrogato dal Tr ibunale in 
meri to appunto al traffico di 
stupefacenti nel quale — a 
suo di re — sarebbero impli
cati Ugo Alontacna. Piero p i c 
cioni e Tommaso Pavone. 

L'ufficioso Messaggero as 
seriva ieri con certezza che il 
Bruzzone sarà ch iamato a de
porre al processo Aluto « dal 
momento che le dichiarazioni 
di questo s t rano giovane sa
rebbero tu t t ' a l t ro che vaghe*. 
« Indagini segrete avrebbero 
infatti permesso dl appura 
re ». prosegue il Messaggero, 
* che il vero t i tolare di quella 
ttalchimica indicata dal Bruz 
zone e che sarebbe stato In 
contat to con il Alontagna. il 
Pavone e il Picrlnni per il 
traffico degli s tupefacenti , 

sarebbe proprio il presidente 
di una grossa e r inomata so
cietà milanese... Questi era un 
intimo amico etcì dimissiona
rio capo delìi. polizia. Pavo
ne. ex-prefe t to di Atilano. 
Due ?nni"fa . infatti, quando 
Pavone era ancora prefet to di 
.Milano, qiiesti e il presidente 
del grosso complesso sum
menzionato festeggiarono as 
sieme in u n noto r i s torante 
del centro , in compagnia delle 
r ispett ive mogli, l 'avvento 
del l 'anno nuovo. Negli a m 
bienti industriali milanesi , da 
al t ra par te , l 'amicizia del l 'a l-
lora prefetto di Alilano con 
questa persona veniva com
menta ta p o c o f avorevol-
mente ». 

Fin qui il Messaggero. Per 
cónto nostro, abbiamo voluto 
compiere a l t re indagini sulla 
serie di società, che Ria ieri 
elencammo, in cui r isultano 
cointeressati -il Montagna e il 
figlio dell 'on. Spa ta ro , l 'avv. 

Alfonso. In part icolare abbia- jper-Edi l . proprie tar ia delio 
mo voluto approfondire la s i - stabile in via Acherusio 22. 
tuazione di quella socie tà!dove — a quanto sembra — 
SICU che t r a t tò la compra
vendita del famoso stabile in 
via del Corso 79 a Roma. E-

risultato che Alfonso Spa ta ro . 
il quale c ' inviò venerdì una 
lettera in proposito, è stato in 
realtà amminis t ra tore unico 
della SICU in due r iprese: dal 
giugno del "50 all 'apri le del 
'52 e poi di nuovo dal m a g 
gio del '52 all 'agosto del '53. 
cioè molto dopo che il famoso 
palazzo era stato r ivenduto. 
L'assemblea nella qua le l 'av
vocato Spataro fu nominato 
per la pr ima volta ammin i 
s t ra tore unico si tenne in via 
Rabirio. cioè in uno dei r e 
capiti del Alontagna: il quale 
Montagna — come è noto — 
è stato sempre magna pars 
della SICU. 

Altri elementi interessanti 
sono emersi da r icerche fatte 
a proposito della società Coo-

Piero Piccioni e Ugo Alonta
gna avevano un * piede a 
terra ».. Tra i consiglieri dclh-
Cooper-Edil risulta esservi 
Leone Piccioni, a l t ro figlio de'. 
ministro deeli Esteri Attili»» 
Piccioni e fratello di Piero: 
tra i sindaci, anzi t ra i s in
daci supplenti , vi è l 'on. Ran-
dolfo Pacciardi. ex-min is t ro 
della Difesa! 

I fatti relativi al traffico 
degli stupefacenti, e gli accer
tamenti di cara t tere fiscale 
connessi alla serie delle so
cietà controllate dal Monta
gna. sono stati oggetto, ieri 
matt ina, d'un colloquio avve 
nuto al Viminale t ra l'on. 
Sceiba e il comandante delle 
Guardie di Finanza, generale 
Antonio Norcen. 
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